
Sisma  –  A  Camerino  il  26
ottobre  evento  nazionale  a
cinque  anni  dal  terremoto.
Anci  presenta  il  video-
reportage sui comuni colpiti
Un bilancio a cinque anni dal sisma che ha colpito i comuni
del Centro Italia, le esperienze dei sindaci, l’impegno delle
comunità  locali  e  delle  aziende  nella  fase  della
ricostruzione, ma anche le prospettive future per la ripresa.
Questi i temi al centro dell’appuntamento nazionale “Il sisma
2016 del Centro Italia, cinque anni dopo” in programma il 26
ottobre  a  Camerino  alle  ore  9:00  presso  l’Aula  Magna
dell’Università.

L’evento, organizzato dalle Anci regionali di Abruzzo, Marche,
Lazio e Umbria, in collaborazione con Anci nazionale, sarà un
importante momento di confronto con gli attori istituzionali e
i soggetti del territorio sulla ripresa e la ripartenza dei
comuni  interessati  dal  terremoto.  Si  tracceranno  anche  le
linee di intervento e un bilancio di questi cinque anni con il
dialogo tra il presidente di Anci e sindaco di Bari, Antonio
Decaro, il commissario per la ricostruzione del Sisma Centro
Italia 2016, Giovanni Legnini e il capo Dipartimento per la
Protezione civile Fabrizio Curcio.

Ad introdurre i lavori, saranno, tra gli altri: la sindaca di
Ancona, presidente di Anci Marche e coordinatrice della Anci
regionali  coinvolte  nel  sisma  Centro-Italia  2016,  Valeria
Mancinelli,  il  sindaco  di  Camerino,  Sandro  Sborgia  e  il
rettore  dell’Università  di  Camerino  Claudio  Pettinari.  Nel
corso  dell’evento  sarà  proiettato  il  video  reportage
realizzato dall’Anci sulle quattro regioni colpite dal sisma

https://anci.umbria.it/sisma-a-camerino-il-26-ottobre-evento-nazionale-a-cinque-anni-dal-terremoto-anci-presenta-il-video-reportage-sui-comuni-colpiti/
https://anci.umbria.it/sisma-a-camerino-il-26-ottobre-evento-nazionale-a-cinque-anni-dal-terremoto-anci-presenta-il-video-reportage-sui-comuni-colpiti/
https://anci.umbria.it/sisma-a-camerino-il-26-ottobre-evento-nazionale-a-cinque-anni-dal-terremoto-anci-presenta-il-video-reportage-sui-comuni-colpiti/
https://anci.umbria.it/sisma-a-camerino-il-26-ottobre-evento-nazionale-a-cinque-anni-dal-terremoto-anci-presenta-il-video-reportage-sui-comuni-colpiti/
https://anci.umbria.it/sisma-a-camerino-il-26-ottobre-evento-nazionale-a-cinque-anni-dal-terremoto-anci-presenta-il-video-reportage-sui-comuni-colpiti/


con le voci e le testimonianze degli attori locali e verrà
presentata anche una pubblicazione, realizzata sempre da Anci,
con  il  bilancio  di  cinque  anni  di  interventi  a  livello
operativo e legislativo, sia nazionale che regionale. 

L’appuntamento proseguirà con due sessioni tematiche dedicate
alla filiera per la ripresa dei territori e alle esperienze
dei sindaci con il confronto tra i presidenti delle regioni
interessate e i primi cittadini, tra cui: Francesco Acquaroli
(Regione  Marche),  Nicola  Zingaretti  (Regione  Lazio),  Marco
Marsilio (Regione Abruzzo), Donatella Tesei (Regione Umbria),
Gianguido  D’Alberto  (sindaco  di  Teramo  e  presidente  Anci
Abruzzo),  Riccardo  Varone  (sindaco  di  Monterotondo  e
presidente Anci Lazio), Michele Toniaccini (sindaco di Deruta
e  presidente  Anci  Umbria),  Nicola  Alemanno  (sindaco  di
Norcia),  Gian  Luigi  Spiganti  Maurizi  (sindaco  di  Visso),
Manuele Tiberii (sindaco di Colledara), Cristina Di Pietro
(sindaca  di  Civitella  del  Tronto)  e  Giorgio  Cortellesi
(sindaco di Amatrice).

 

NOTA PER LE REDAZIONI

I giornalisti interessati a partecipare potranno accreditarsi
entro  lunedì  25  ottobre  alle  ore  16:00  inviando  una  mail
all’indirizzo di posta: stampa@anci.it con l’indicazione di
nome, cognome e testata di appartenenza.

 

MATERIALI

Il dossier e il video integrale saranno disponibili, a1.
richiesta,  dalla  mattinata  di  lunedì  25  ottobre  con
embargo a inizio convegno.
Tutti  i  materiali  (dossier,  video,  foto)  saranno2.
disponibili  nella  mattina  del  26  ottobre  sul  sito
dell’Anci (www.anci.it).

mailto:stampa@anci.it
http://www.anci.it/


 

Consulta il programma

 

Roma, 19 ottobre 2021

Anci  Umbria  ha  partecipato,
questa mattina alla sala dei
Notari, agli eventi per I 125
anni dalla istituzione della
Camera del Lavoro di Perugia
Il presidente: “Il sindacato,
un patrimonio della comunità.
Grave condanna per i fatti di
sabato”.
Ha  partecipato  anche  il  presidente  di  Anci  Umbria
all’iniziativa per i 125 anni dalla istituzione della Camera
del Lavoro di Perugia, alla Sala dei Notari di Palazzo dei
Priori.

Per  il  presidente  “il  sindacato  rappresenta  un  patrimonio
della comunità, è un pezzo importante non solo del nostro
mondo economico e produttivo, ma anche della nostra storia e
cultura”.  Durante  la  mattinata,  più  volte,  si  è  fatto
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riferimento  a  quanto  accaduto  sabato  scorso  durante  la
manifestazione ‘No green pass’, e in proposito, il presidente
esprime “solidarietà alla Cgi e dura condanna per quei gravi
fatti che hanno visto un attacco alla casa dei lavoratori,
alle  forze  dell’ordine  e,  più  in  generale,  alla  nostra
democrazia.  Senza  dimenticare  il  personale  medico-sanitario
che in questi quasi due anni di pandemia è andato ben oltre il
proprio dovere.

Ogni manifestazione è lecita se non sfocia in aggressività e
atti di violenza. Il senso civico e quello democratico non
devono mai venire meno”. Il presidente ricorda che “proprio
ieri è stata celebrata la Marcia della Pace con il claim I
care: prendiamoci cura di tutti noi. Il presidente Mattarella,
nella lettera inviata ai promotori della Marcia, ha definito
la Perugia-Assisi un segno di speranza.  E ha parlato di
risorsa preziosa. Vorrei associarmi a queste parole, ai valori
che la Marcia porta con sé e che Aldo Capitini intendeva
affermare e tramandare 60 anni fa, quando la ideò. Dobbiamo
tutti aspirare alla pace e non alla violenza. Quella pace che,
come ha dichiarato il presidente, è un dovere.

Vorrei concludere con un auspicio: l’Italia si appresta a
mettere in atto la più grande rivoluzione della sua storia più
recente,  attraverso  un  documento  strategico,  il  PNRR,  che
contiene  progetti,  investimenti  e  una  nuova  visione  delle
nostre comunità. 

Fra le azioni, c’è una rinnovata sicurezza ambientale, cui, mi
auguro si possa affiancare anche una vera sicurezza nel mondo
del lavoro, perché si spezzi l’infausta catena delle morti sul
lavoro. Anche una sola vittima è una sconfitta di tutto il
nostro sistema.

Dobbiamo essere sempre più uniti contro ogni forma di violenza
perché il futuro dipende da ognuno di noi.

La democrazia è lo strumento migliore per il benessere e il



progresso  civile  della  società;  il  confronto  sereno,
l’opportunità  di  crescita”.

Sistema creditizio e chiusura
sportelli  bancari:  Anci
Umbria  e  Coordinamento  dei
Piccoli Comuni dell’Umbria si
confrontano  con  Banca
d’Italia  per  valutare,
insieme,  possibili  soluzioni
volte  a  scongiurare  il
depauperamento  di  interi
territori,  soprattutto  nelle
aree interne
La digitalizzazione del sistema bancario, la tecnologia e le
scelte economiche ed imprenditoriali del sistema creditizio,
pur legittime da un punto di vista legislativo, ma forse non
sociale  ed  etico,  non  possono  contribuire  a  far  morire  i
nostri  territori,  a  causa  della  mancanza  di  servizi
essenziali: così Anci Umbria e il Coordinamento dei Piccoli
Comuni dell’Umbria hanno introdotto, nel corso di un confronto
on line con i vertici di Banca d’Italia, la questione della
chiusura di filiali bancarie, soprattutto nelle aree interne,
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già messe a dura prova da anni difficili sotto tutti i punti
di vista.

Anci Umbria e il Coordinamento hanno tracciato una panoramica
completa sulla situazione attuale, scandita, in molti comuni,
dall’assenza di sportelli bancari o prossimi alla chiusura, di
assenza  di  fibra  ottica,  in  alcuni  casi,  di  trasporto
pubblico, in un contesto caratterizzato da sempre meno nascite
e da una popolazione prevalentemente anziana. Dall’altro, le
attività artigianali, economiche, imprenditoriali presenti, e
persino i turisti necessitano di questi servizi, il territorio
ne ha bisogno perché possa continuare a essere attrattivo e
competitivo.

Le  due  associazioni  hanno  raccolto  il  grido  di  allarme
lanciato da molti Sindaci umbri, cui si è aggiunto quello di
cittadini e imprenditori.

Per Anci Umbria e per il Coordinamento non c’è dubbio che si
tratti di scelte da parte di soggetti imprenditoriali privati,
ma  sono  scelte  irrispettose  verso  i  Sindaci  e  verso  i
cittadini.

E’ stato, inoltre, annunciato che queste problematiche saranno
tema anche del prossimo Coordinamento nazionale dei Piccoli
Comuni, in programma a ottobre. In Italia, a fronte di circa
8mila comuni, 6mila circa sono di piccole dimensioni, ma tutti
fortemente caratteristici del nostro Paese Italia ed elemento
attrattivo per il turismo nazionale e, non meno, per quello
imprenditoriale.

La questione, insieme a quella di Poste Italiane e dei Medici
di Medicina Generale, è stata già sottoposta all’attenzione
dei parlamentari umbri, auspicando che si possa trovare una
soluzione che vada incontro a tutte le esigenze e che non leda
ulteriormente la dignità e i diritti di tutti i cittadini.

Banca  d’Italia  si  è  detta  interessata  al  confronto  e
disponibile al dialogo; ha quindi evidenziato come occorra



trovare un punto di equilibrio fra la digitalizzazione del
sistema  creditizio  e  la  necessità  di  assicurare  servizi
essenziali  alla  popolazione,  proprio  in  considerazione  del
fatto che le banche sono un soggetto imprenditoriale privato.

L’incontro  si  è  concluso  con  la  proposta  di  convocare  un
successivo  momento  di  confronto  con  le  associazioni  di
categoria e di fare una mappatura precisa della carenza di
sportelli bancari sul territorio, fermo restando che anche un
solo comune sprovvisto di servizi rappresenta una sconfitta
per tutto il Paese.

 

 

22 settembre 2021

Poste  Italiane,  sistema  del
credito e Medici di medicina
Generale:  si  è  aperto  su
questi temi il confronto con
i  Parlamentari  umbri  per
trovare  soluzioni  idonee,  a
beneficio dei cittadini e dei
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territori
La battaglia di Anci Umbria contro la riduzione di alcuni
servizi essenziali ai cittadini e alle imprese non si ferma e
incassa anche l’impegno di alcuni Parlamentari umbri che hanno
manifestato  disponibilità  a  verificare  alcune  questioni  di
grande rilievo per le nostre comunità: è quanto emerso oggi
pomeriggio,  nella  Sala  del  Consiglio  della  Provincia  di
Perugia,  durante  l’incontro  promosso  dall’Ufficio  di
Presidenza di Anci Umbria con alcuni Senatori e Onorevoli
umbri di quasi tutti gli schieramenti politici, che hanno
accolto  l’invito  per  affrontare  temi  aperti,  quali  il
mantenimento di presìdi fondamentali per i territori, dagli
Uffici  Postali  a  quelli  del  sistema  del  credito,  con  un
accenno anche alla difficile situazione dei Medici di medicina
generale.  Per  il  sistema  del  credito  è  stato  annunciato
l’incontro, a Perugia, del 22 settembre prossimo con Banca
d’Italia,  mentre  per  la  questione  dei  Medici  di  Medicina
Generale – su cui anche il presidente di Federsanità Anci
Umbria,  oggi  presente,  sta  proseguendo  il  lavoro  avviato,
facendo  una  mappatura  dei  comuni  in  cui  questa  figura  è
assente o lo sarà prossimamente – sarà convocato un nuovo
Tavolo  di  confronto.  Anche  in  questo  caso,  l’Ufficio  di
Presidenza ha evidenziato quanto la problematica sia grave e
destabilizzante per i territori.

Due le ipotesi di lavoro emerse nel pomeriggio: da un lato, i
Parlamentari presenti si sono impegnati a portare questi temi
all’attenzione  del  Parlamento;  dall’altro,  rafforzare  il
coinvolgimento  di  Anci  nazionale  in  modo  che  possa
interloquire  direttamente  con  il  Governo  Draghi.

Il presidente e alcuni membri dell’Ufficio di Presidenza hanno
evidenziato come la chiusura di sportelli e la riduzione di
orari  abbiano  non  solo  un  risvolto  negativo  sul  tessuto
economico imprenditoriale dei territori, ma anche sociale e
rappresentino un fatto di civiltà.

https://anci.umbria.it/poste-italiane-sistema-del-credito-e-medici-di-medicina-generale-si-e-aperto-su-questi-temi-il-confronto-con-i-parlamentari-umbri-per-trovare-soluzioni-idonee-a-beneficio-dei-cittadini-e-dei-territ/


E’ stata ripercorsa nel dettaglio la vicenda Poste Italiane
con i diversi e molteplici incontri con i vertici nazionali di
Poste, con la manifestazione pubblica dei Sindaci, il supporto
dato  dal  Consiglio  regionale,  il  dialogo  aperto  con  i
sindacati locali e ora con i parlamentari umbri perché possano
intercettare delle soluzioni a beneficio dei cittadini e delle
comunità.

Si  tratta,  infatti,  di  servizi  strategici,  necessari  a
tutelare i cittadini, le imprese, i lavoratori e a scongiurare
la desertificazione dei territori.

Da  parte  dei  Parlamentari  presenti  c’è  stata  ampia
collaborazione e partecipazione. C’è chi ha ricordato che la
problematica viene da lontano, già nel 2015 si parlava di
rimodulazione degli uffici postali, rendendosi, in ogni caso,
disponibile  ad  appurare  la  possibilità  di  attuare  un
intervento  legislativo  specifico  sulle  aree  interne.  Altri
parlamentari  si  sono  detti  pronti  a  farsi  promotori  di
approfondimenti e interventi. C’è chi ha parlato del progetto
Polis riferito alle Poste, inserito nel “Faldone” del Governo
Draghi, da cui si potrebbe partire per trarre un miglioramento
dei servizi. E chi ha chiesto che anche Anci nazionale possa
interloquire con il Governo, rafforzando la posizione locale.

L’incontro si è concluso con un nuovo momento di confronto, da
fissare subito dopo le elezioni Amministrative. Nel frattempo,
Anci Umbria scriverà al presidente di Anci nazionale, Decaro.

 

Perugia 20 settembre 2021



ASSEMBLEA  ANCI  GIOVANI,
RINNOVATI  GLI  ORGANISMI  DEI
GIOVANI AMMINISTRATORI UMBRI

 

Si è da poco conclusa l’Assemblea dei giovani amministratori
dell’Umbria, convocata per questa mattina per il rinnovo degli
organismi di Anci Giovani.

I saluti e le indicazioni sullo svolgimento dei lavori sono
stati dati dal presidente di Anci Michele Toniaccini, che si è
detto molto onorato di presiedere i lavori del rinnovo di
questa importante Consulta, non solo strategica e funzionale
ad Anci Umbria, ma anche imprescindibile luogo di confronto,
della  ideazione  e  progettazione  del  futuro  delle  nostre
comunità.

 

L’Assemblea, su proposta dell’Ufficio di Presidenza di Anci
Umbria, ha eletto Damiano Bernardini, sindaco di Baschi, quale
coordinatore,  e  Daniele  Marcelli,  consigliere  comunale  di
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Avigliano Umbro come vice. Su proposta del coordinatore è poi
stato eletto il Consiglio Direttivo di Anci Giovani, di cui
fanno parte: Federica Agabiti (Monteleone di Spoleto), Manuel
Petruccioli  (Giano  dell’Umbria),  Giorgia  Vergari  (Gubbio),
Giorgio Baglioni (Città di Castello), Sara Motti (Corciano),
Federico Cini (Terni), Chiara Generotti (Fossato di Vico),
Francesco Filipponi (Terni), Fabiana Grullini (Campello sul
Clitunno),  Nicola  Paciotti  (Perugia),  Rebecca  Poggiani
(Narni), Giovanni Rubini (Narni), Veronica Benedetti (Castel
Ritaldi), Luca Tramini (Narni).

 

Ha portato i suoi auguri il coordinatore dei Piccoli Comuni
umbri  Federico  Gori,  anch’egli  giovane  amministratore,
esprimendo  apprezzamento  per  la  ricostituzione  di  Anci
Giovani, come passo importante per Anci Umbria, e per tutti i
giovani  amministratori  che  già  svolgono  un  lavoro
straordinario  nei  nostri  territori.

Nel  corso  della  mattinata  è  intervenuto  il  coordinatore
nazionale Luca Baroncini, sindaco di Montecatini Terme, il
quale ha portato i saluti di Anci nazionale e ribadito come
Anci Giovani sia uno spazio aperto in cui ognuno può dare il
proprio  contributo  e  ha  invitato  i  giovani  amministratori
umbri alla prossima Assemblea nazionale di Anci Giovani che si
terrà a Roma a settembre.

 

“Anci  Giovani  è  un’occasione  importante  per  fare  rete  ed
elaborare tematiche comuni in maniera trasversale. Mai in Anci
l’appartenenza  politica  ha  rappresentato  un  ostacolo  al
confronto, ma anzi un arricchimento, obiettivo che è anche
quello  che  si  pone  questa  Consulta,  come  hanno  anche
dimostrato  gli  interventi  di  questa  mattina”  ha  affermato
emozionato il neo coordinatore Bernardini, che ha poi parlato
delle prossime proposte che verranno elaborate presto in sede



di Direttivo, dell’importanza della formazione continua come
contributo  alle  future  classi  dirigenti,  del  PNRR,  dei
problemi di spopolamento dei territori e depauperamento dei
servizi, del turnover del personale nella PA.

Il presidente Toniaccini ha concluso i lavori augurando in
bocca al lupo ai giovani, con un appello alla partecipazione
dei giovani e ad unire le forze per dare nuovo slancio ai
territori e alle comunità.

Perugia 28 luglio 2021

 

Chiusura  di  sportelli
bancari: Anci Umbria scrive a
Regione  Umbria,  Parlamentari
umbri,  Anci  nazionale  e
associazioni di categoria
 
Gori e Toniaccini: “Il Pnrr spinge verso una implementazione di
servizi, le banche chiudono gli sportelli. Per le banche, serve
una inversione di tendenza”
 
In una lettera inviata alla presidente della Regione Umbria,
Donatella Tesei, ai parlamentari umbri, agli assessori regionali,
al presidente del Consiglio regionale, ai presidenti dei gruppi
regionali,  ad  ABI,  Banca  d’Italia,  alle  associazioni  di
categoria,  al  presidente  e  al  segretario  Generale  Anci,  al
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coordinatore  nazionale  Piccoli  Comuni,  al  responsabile  Anci
nazionale Piccoli Comuni, il presidente di Anci Umbria, Michele
Toniaccini e il coordinatore dei Piccoli Comuni umbri, Federico
Gori  hanno  segnalato  “la  preoccupante  chiusura  di  servizi
essenziali  per  le  nostre  comunità”  evidenziando  anche  “le
continue chiusure di servizi bancari, indispensabili ai cittadini
e alle piccole e medie imprese che insistono e resistono nei
nostri territori, con particolare riferimento alle aree interne.
Si tratta di servizi indispensabili a mantenere un territorio
attrattivo dal punto di vista turistico e imprenditoriale”.
Nella  lettera  si  legge  che  “all’azione  di  noi  Sindaci,
finalizzata a una inversione di tendenza nell’esclusivo interesse
delle nostre comunità, ora si sta unendo anche una importante
protesta dal basso. Ciò che vogliamo evidenziare è che in nome di
una incomprensibile razionalizzazione si calpestano i valori e le
comunità che, fra l’altro, hanno consentito anche alle banche di
crescere. Ci siamo persino sentiti dire che la pandemia non
consentiva riaperture a regime, quando altri servizi essenziali,
come gli alimentari, solo per citarne uno, non hanno mai chiuso,
né ridotto i propri orari. I cittadini sono veramente stanchi di
subire!  Occorre  che  le  Istituzioni,  tutte,  aprano  una  seria
riflessione  su  questi  temi  che  sono  centrali  per  le  nostre
comunità e si attivi immediatamente un Tavolo di confronto con
tutti  i  soggetti  coinvolti,  ma  soprattutto  si  prenda  una
posizione  forte  e  unitaria  su  questo  importante  tema,  non
lasciando  ai  soli  sindaci  il  compito  di  fronteggiare
problematiche così ampie e articolate. In un momento in cui si
parla di ripresa, di Pnrr, di nuova pianificazione delle città e
dei servizi, di riprogettazione delle aree interne considerate a
pieno titolo una risorsa per lo sviluppo dell’Umbria, c’è ancora
chi  risponde  con  le  razionalizzazioni  di  servizi  e  con  le
chiusure: è un controsenso. Fra l’altro, pensando proprio al
Pnrr,  al  bonus  110,  al  Next  Generation  che  richiedono,  per
imprese  e  cittadini,  la  possibilità  di  disporre  di  servizi
bancari, la chiusura di questi sportelli, annunciata per lo più
proprio nelle aree interne, potrebbe causare un impedimento e
dunque arrecare un danno e, sicuramente, rappresentare una forma



di  discriminazione  fra  territori.  Si  pensi  ai  prelievi,  ai
bonifici e versamenti, anche come cassa continua, agli assegni e
alla gestione dei percorsi finanziari. Pur consapevoli che, nel
caso delle banche, queste decisioni possono sembrare legittime,
in quanto trattasi di un sistema privato che liberamente sceglie
le  proprie  strategie,  tuttavia  da  parte  nostra  è  doveroso
evidenziare queste situazioni, i cui effetti si riversano sulla
parte pubblica e sui cittadini. Una comunità senza servizi è una
comunità che non può guardare al futuro. Si tratta di scelte
private che tuttavia calpestano i diritti dei cittadini e che,
nel lungo periodo, contribuiranno ancora di più allo spopolamento
che già è iniziato in molte aree della nostra regione, a una fuga
dei giovani, di imprenditori e investitori e dunque, anche a una
penalizzazione di alcuni comuni rispetto ad altri. I sindaci dei
piccoli  comuni,  delle  aree  interne  stanno  lavorando  per
restituire attrattività e funzioni a questi luoghi, ma queste
chiusure contrastano con le nostre azioni e con gli indirizzi
della Regione Umbria. Le conseguenze di questo scenario sarebbero
molto gravi e influirebbero su tutto il territorio regionale.
Un’ultima considerazione: spesso è stato risposto che i servizi
ci sono attraverso il digitale. Sappiamo bene che in Umbria,
fortunatamente, c’è una quota rilevante di popolazione anziana,
cui  non  si  può  chiedere  di  utilizzare  certe  procedure
informatiche, né di fare chilometri per raggiungere lo sportello
bancario più vicino, tenendo conto anche della carenza e, in
alcuni casi, totale assenza di trasporto pubblico locale. Anci
Umbria auspica che la protesta iniziata dai Sindaci possa trovare
riscontro  e  massimo  supporto  anche  nelle  Istituzioni  e  che,
insieme, si possa arrivare a una soluzione per arrestare questa
devastante serie di chiusure che minano lo sviluppo e la crescita
dei nostri territori, dell’Umbria, proprio in una fase in cui, al
contrario, ci viene chiesto di spingere l’acceleratore sulla
ripartenza”.



Al  via  la  campagna  di
sensibilizzazione  sulla
donazione  del  sangue:  Anci
Umbria  a  fianco  di  Avis
Umbria e Regione Umbria
Scendono  in  campo  anche  i  sindaci,  pronti  a  donare  e  a
coinvolgere  i  propri  cittadini.  La  banca  del  sangue  è  in
sofferenza.

“Doniamo sangue, doniamo vita”

 

Anci Umbria, anche su invito di Avis Umbria, ha aderito alla
campagna di sensibilizzazione alla donazione del sangue e,
attraverso una lettera, ha coinvolto tutti i sindaci aderenti
all’associazione perchè facciano, se possono, una donazione e
per sollecitare i propri cittadini a fare altrettanto.

Scendono, dunque, in campo anche i sindaci e, con dei video,
chiameranno  all’appello  il  senso  civico  dei  cittadini  ed
evidenzieranno  l’importanza  della  donazione  e  di  diventare
donatori periodici.

A dare il via a questa campagna è il presidente di Anci
Umbria, Michele Toniaccini e, fra i sindaci, quello di Bastia
Umbra, Paola Lungarotti e di Norcia, Nicola Alemanno. I video
saranno pubblicati sui canali social di Anci Umbria e dei
Comuni, con l’auspicio che possano servire da esempio.

“Siamo in una fase – rileva Anci Umbria – in cui la banca del
sangue  è  in  sofferenza,  c’è  scarsa  disponibilità  e  la
donazione, non solo è una tutela per la propria salute, ma è
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un gesto di grande generosità e di umanità. Si parla spesso di
educazione civica, la donazione ne fa pienamente parte, perché
è anche da questi gesti che si misura la civiltà di un popolo.
Gli umbri sono stati sempre molto altruisti, continuiamo a
esserlo. Donare sangue significa donare vita, ancor più in
questo momento di emergenza sanitaria. La generosità non va in
vacanza. Doniamo sangue!”.

 

FIRMATA  UNA  CONVENZIONE  TRA
ANCI UMBRIA E UNIVERSITA’ PER
STRANIERI DI PERUGIA

A Settembre prossimo, previsto alla Stranieri un momento di
analisi e approfondimento con tutti i Sindaci umbri per ulteriori

accordi
 

É stata siglata, presso l’Aula Magna di Palazzo Gallenga, una
convenzione tra l’Anci Umbria e l’Università per Stranieri di
Perugia,  finalizzata  a  garantire  ai  dipendenti  dei  Comuni
associati ad Anci Umbria e ai dipendenti di Anci Umbria e delle
sue  associate  (Federsanità  Anci  Umbria  e  Anci  Umbria
Prociv), l’iscrizione ai corsi di laurea triennale e magistrale
dell’Ateneo  secondo  le  modalità  previste  per  gli  studenti
lavoratori.
A firmare il documento, il presidente dell’Anci Umbria, Michele
Toniaccini,  e  il  Rettore  dell’Università  per  Stranieri  di
Perugia, Valerio De Cesaris, i quali hanno espresso soddisfazione
per  la  definizione  di  questo  accordo,  che  permetterà  ai
dipendenti  comunali  di  frequentare  un  corso  di  laurea  con
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maggiore flessibilità e con una scontistica sulle tasse annuali
d’iscrizione.
Ulteriori,  possibili  articolazioni  dell’accordo  siglato,  lo
scorso 21 Luglio, si avranno entro la prima decade di settembre,
quando  tutti  i  Sindaci  umbri  saranno  chiamati  a  formulare
un primo bilancio dell’iniziativa e a verificare la praticabilità
di  nuove  forme  di  collaborazione  con  l’Ateneo  di  Palazzo
Gallenga.
“Sono onorato di essere in questa Università – ha detto il
Presidente  Toniaccini  –  che  insieme  allo  Studium  perugino
costituisce un fiore all’occhiello della nostra regione, per la
sua azione di promozione nel mondo della cultura italiana e
umbra; un’istituzione storica di cui tutti andiamo fieri. E mi
rende pertanto orgoglioso poter apporre la mia firma su questo
protocollo, che diverrà immediatamente operativo e porterà un
duplice effetto: quello di consentire ai dipendenti comunali di
intraprendere un percorso di studio universitario e quello di
avere pubbliche amministrazioni con risorse umane sempre più
formate. La cultura, la formazione – ha sottolineato Toniaccini –
è  infatti  il  principale  volano  di  sviluppo  delle  città.  La
cultura porta a una maggiore coesione sociale, partecipazione,
democrazia e benessere. ANCI Umbria e Università per Stranieri di
Perugia con questo accordo danno un contributo alla crescita del
capitale umano e sociale delle nostre comunità. Auspico – ha
concluso – che sia solo l’inizio di una proficua collaborazione,
finalizzato al bene delle nostre comunità”.
“Dobbiamo fare squadra per dare forza al Sistema Umbria – ha
commentato per parte sua il Rettore De Cesaris – in un momento in
cui  il  territorio  ha  più  che  mai  bisogno  dell’efficace
operatività delle istituzioni ed in cui vi sono risorse utili per
operare”.
Con questa convenzione si concretizza ulteriormente quel raccordo
virtuoso tra Accademia e territorio, attraverso cui il mandato
didattico e scientifico di un’Università si attua nel favorire lo
sviluppo civile e culturale del comprensorio in cui essa opera.



CARENZA  MEDICI  DI  BASE:
incontro, questa mattina, fra
Anci  Umbria  e  Federazione
italiana  Medici  di  Medicina
Generale dell’Umbria
Si lavora insieme per dare una risposta regionale al problema
della carenza dei medici di base

Toniaccini: “Anci Umbria sarà un Osservatorio sulle necessità
dei territori”

 

“Creare un asse fra Anci Umbria, Federsanità Anci Umbria e la
Federazione italiana Medici di medicina Generale dell’Umbria
per  elaborare  proposte  concrete  e  omogenee  su  tutto  il
territorio regionale e dare soluzione uniforme alla carenza
dei medici di base, soprattutto nei piccoli comuni e nelle
aree interne”: è questa la conclusione dell’incontro definito
“molto proficuo” avvenuto questa mattina nella sala Pagliacci
della Provincia di Perugia, fra Anci Umbria – rappresentata
dal presidente Michele Toniaccini, dal vicepresidente Moreno
Landrini (sindaco di Spello) dalla sindaca di Monte Santa
Maria Tiberina, Letizia Michelini e dal segretario generale,
Silvio  Ranieri  –  e  la  Federazione  Fimmg  dell’Umbria  –
rappresentata  dal  segretario  regionale  Dr.  Sabatino  Orsini
Federici e dal segretario provinciale di Perugia, dr. Leandro
Pesca.

“Anci Umbria – ha spiegato il presidente Toniaccini – sarà un
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Osservatorio  di  rilevamento  delle  necessità  che  ciascun
territorio esprimerà, per poi, dati alla mano, avanzare le
proposte più idonee per tutta la regione”.

A introdurre la problematica della carenza dei medici di base
è stata la sindaca Michelini che ha riportato la situazione
del suo territorio: “La questione – ha detto – tocca da vicino
il mio comune, ma è complessa e generalizzata ad altre realtà
e come tale va affrontata nel più breve tempo possibile e in
maniera uniforme su tutta l’Umbria, anche in considerazione
del prolungarsi dell’emergenza sanitaria”.

Il vicepresidente Landrini ha aggiunto che “la situazione è
arrivata a un punto di grande difficoltà” e che “si aggraverà
ulteriormente con il pensionamento di altri medici”.

I due presidenti della Federazione hanno evidenziato come “il
Covid ci abbia consegnato una sanità profondamente cambiata” e
che  “occorre  lavorare  insieme  per  definire  nuove  linee
strategiche condivise”.

Il presidente Toniaccini ha quindi ricordato che “nei prossimi
giorni ci sarà un ulteriore confronto con l’Ordine dei Medici
di base” e che “sarà coinvolta anche Federsanità Anci Umbria”.

 

 

Carenza  medici  di  base:  dall’Osservatorio  interno  di  Anci
Umbria, i primi dati

 

Già da ora, sono scoperti alcuni comuni

 

Anci Umbria ha iniziato, attraverso un Osservatorio interno, a



reperire i dati relativi alla eventuale carenza di medici di
base sul territorio regionale. Dai primi rilevamenti – il
monitoraggio,  effettuato  attraverso  interviste  dirette  ai
Comuni,  proseguirà  fino  al  termine  del  mese  di  Luglio  –
emergono  alcune  carenze  e  vengono  evidenziate  dai  Comuni
stessi delle criticità, anche in prospettiva futura.

 

“Anci Umbria – commenta il presidente, Michele Toniaccini – ha
raccolto il grido di allarme lanciato da molti Comuni umbri
sulla  carenza  di  medici  di  base,  soprattutto  nelle  aree
interne.

 

L’associazione ha subito attivato un Osservatorio interno per
verificare  la  situazione  sul  territorio  e  dai  primi  dati
emerge che alcuni Comuni sono già da ora scoperti. Fra questi,
possiamo  citare  Monte  Santa  Maria  Tiberina,  Montecchio,
Baschi, Valtopina, mentre altri Comuni, fra cui Bastia Umbra,
hanno evidenziato il problema imminente dei pensionamenti.

 

Una volta terminato il sondaggio, con la mappatura completa,
Anci Umbria chiederà che venga trovata una soluzione uniforme
al  problema  che  è  oggettivo  e  che,  prossimamente,  con  il
pensionamento  di  altri  medici  di  base  potrebbe  aggravarsi
ulteriormente”.

Campagna  “Verità  ora  per
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Barbara Corvi” – 16 luglio,
Amelia
L’Osservatorio Regionale lancia la campagna

“Verità ora per Barbara Corvi”.

Seduta straordinaria dell’Osservatorio

Giorno  16  luglio  presso  la  sala  consiliare  del  Comune  di
Amelia

 

 

Consegnato dal presidente dell’Osservatorio, Walter Cardinali
al presidente Anci Umbria, Toniaccini, lo striscione “Verità
ora per Barbara Corvi”

 

Appuntamento  venerdì  prossimo,  16  luglio  alle  ore  17.00,
presso  la  sala  consiliare  del  Comune  di  Amelia,  dove  si
svolgerà una seduta straordinaria dell’Osservatorio  regionale
sulle  infiltrazioni  mafiose  e  l’illegalità  in  Umbria.
All’iniziativa  ha  aderito  anche  Anci  Umbria.

Verità  ora  per  Barbara  Corvi  è  il  titolo  della  campagna
promossa dall’Osservatorio  e si inquadra nel più generale
percorso  intrapreso  dall’Osservatorio  per  ribadire
l’importanza di continuare dopo 12 anni, a lavorare per la
verità sulla scomparsa della giovane donna di Amelia.

Intanto,  lo  scorso  lunedì,  nella  sede  del  Consiglio
provinciale di Perugia, il presidente dell’Osservatorio Walter
Cardinali  e  il  presidente  della  Commissione  regionale
d’inchiesta  su  criminalità  organizzata  e  infiltrazioni
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mafiose, Eugenio Rondini hanno consegnato al presidente di
Anci  Umbria,  Michele  Toniaccini  (componente
dell’Osservatorio), lo striscione recante la scritta “Verità
ora per Barbara Corvi” che sarà esposto alle finestre del
Palazzo della Provincia di Perugia, dal prossimo venerdì 16
luglio. Gli striscioni saranno distribuiti anche ai Comuni che
ne faranno richiesta.

Prendendo  atto  di  quanto  emerso  dalle  ultime  vicende
procedurali e giudiziarie, l’Osservatorio rinnova l’impegno ad
affiancare la famiglia Corvi nel drammatico percorso nella
richiesta di verità.

Al fine di favorire il coinvolgimento delle istituzioni e
della cittadinanza relativamente alla scomparsa della giovane
donna, nella certezza che la costruzione di consapevolezza
passi anche attraverso l’utilizzo di strumenti comunicativi
visivi  e  visibili,  l’Osservatorio  si  fa  promotore  della
suddetta campagna, chiedendo che possa essere reso visibile
all’esterno  delle  sedi  istituzionali  dei  Comuni  umbri  lo
striscione raffigurante il volto di Barbara con lo slogan
“Verità ora per Barbara Corvi”.

Un gesto simbolico, ma di grande impatto, che permette di
ribadire  l’importanza  di  affiancare  organi  investigativi  e
giudiziari in questa fase, contribuendo alla sensibilizzazione
e alla conoscenza sulla storia di Barbara Corvi.

La campagna “Verità ora per Barbara Corvi” è parte di un
percorso  che  vede  diverse  azioni  in  programma  al  fine  di
tradurre  la  memoria  in  impegno  ed  in  forme  concrete  di
proposta  politica.  Tra  questi,  durante  la  seduta
dell’Osservatorio  ad  Amelia,  verrà  lanciato  il  Protocollo
dedicato a Barbara Corvi, per l’attivazione dei percorsi di
accoglienza  per  le  donne  che,  sopravvissute  alla  violenza
mafiosa,  vogliano  intraprendere  percorsi  di  allontanamento
dalle organizzazioni e contesti criminali.



 

La  proposta  nata  in  seno  all’Osservatorio  regionale,
supportata  dalla  Commissione  Regionale  Antimafia,  è  stata
accolta dall’ANCI Umbria – componente dell’Osservatorio – che
condividerà la scelta con tutti i Comuni aderenti.

“Anci Umbria – commenta il presidente Toniaccini – si pone a
fianco dell’azione portata avanti dall’Osservatorio regionale
sulle infiltrazioni mafiose e l’illegalità in Umbria, dando il
proprio  sostegno  e  supporto.  Ci  saranno  anche  i  Sindaci
dell’Umbria  all’appuntamento  del  prossimo  16  Luglio,  ad
Amelia, giornata in cui sarà ribadito l’impegno per cercare
verità sulla vicenda Barbara Corvi. Una storia che non può
cadere nel dimenticatoio e su cui va fatta piena luce”.

Data  l’importanza  dell’iniziativa,  e  la  condivisione  delle
motivazioni alla base della stessa, il Comune di Perugia,
esporrà in via eccezionale lo striscione sulla facciata di
Palazzo dei Priori- sede del Comune- usualmente destinata ad
iniziative unicamente istituzionali.

#dignitàperisindaci:  anche
Anci Umbria parteciperà alla
manifestazione del 7 a Roma
per  chiedere  dignità  per  i
Sindaci
Ci  sarà  anche  Anci  Umbria,  rappresentata  dal  presidente
Michele Toniaccini e dai sindaci umbri che stanno aderendo,
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alla  manifestazione  del  7  luglio  prossimo,  a  Roma,  per
chiedere #dignitàperisindaci.

A livello nazionale, le adesioni da parte dei primi cittadini
sono state circa 600. La manifestazione sarà preceduta dalla
riunione – in presenza, la prima dall’inizio della pandemia –
del  Consiglio  nazionale  e  sarà  dedicata  soprattutto  alle
tutele e a una maggiore dignità da riconoscere al ruolo dei
Sindaci,  temi  sui  quali  il  Consiglio  si  confronterà  ed
elaborerà  proposte  da  presentare  a  Governo  e  Parlamento.
L’obiettivo è quello di porre all’attenzione delle Istituzioni
le condizioni normative nelle quali oggi operano i Sindaci e
proporre  soluzioni  correttive  che  consentano  loro  di
continuare a lavorare per le comunità, in un clima di maggiore
serenità.  Al  termine  della  riunione  i  primi  cittadini
sfileranno in corteo per consegnare al Governo il documento
contenente  le  indicazioni  emerse  nel  corso  del  Consiglio
nazionale.

“E’ una manifestazione a tutela di noi Sindaci – afferma il
presidente  Michele  Toniaccini  –  della  reputazione  degli
Amministratori locali, ma ancor prima a tutela delle nostre
comunità. Perchè ogni giorno, i Sindaci si trovano di fronte a
un’operatività compromessa, limitata, senza le giuste garanzie
e le condizioni per lavorare in sicurezza. Noi chiediamo che
il  governo  metta  i  Comuni  nelle  condizioni  di  operare  al
meglio, di continuare a lavorare per le comunità in un clima
di maggiore serenità e certezza”.

Programma grafico con link

https://anci.umbria.it/wp-content/uploads/2021/07/grafica-con-link.pdf


ASSEMBLEA  PICCOLI  COMUNI,
CONFERMATO  ALLA  GUIDA
FEDERICO GORI
Gori: “Dare ai piccoli comuni gli stessi servizi e le stesse
opportunità di crescita dei grandi comuni”

“Con  questa  legittimazione  –  ha  detto  il  sindaco  di
Montecchio,  Federico  Gori,  confermato  alla  guida  della
Consulta dei Piccoli Comuni di Anci Umbria – entriamo nel
pieno dell’operatività della nostra Consulta. Nei mesi scorsi
ho continuato a coordinare i Piccoli comuni, ma l’ufficialità
della nomina mi consente di iniziare un nuovo percorso insieme
alla neo vice-coordinatrice, Elisa Sabbatini, a vecchi e nuovi
colleghi.  Tra  le  prime  iniziative,  saranno  riunite  le
commissioni”.

Gori, nell’augurare a tutta la squadra “un proficuo lavoro” e
di “procedere in modo sinergico e costruttivo, così come fatto
nel passato”, ha sottolineato il “difficile momento che le
nostre comunità stanno vivendo, da cui – ha aggiunto – occorre
uscire quanto prima, partendo dalla ricchezza e dall’immenso
valore che i nostri territori esprimono e dal prezioso lavoro
di chi li rappresenta”.

Gori ha parlato del “ruolo fondamentale dei Piccoli comuni e
di Anci Umbria, che nello scenario nazionale, ha sempre dato
un  contributo  importante  alla  loro  crescita.  Una  volta
stabiliti  i  coordinamenti  e  i  ruoli,  non  esiste  più  la
politica del singolo, ma solo l’interesse dei nostri territori
e  la  lungimiranza  che  noi  amministratori  dobbiamo  sempre
avere. Oggi si apre una nuova fase nella certezza che insieme
sapremo  superare  le  difficoltà”.  Gori  ha  annunciato  che
“subito  dopo  le  ferie  estive,  saranno  effettuate  in  modo
itinerante le varie consulte dei piccoli comuni umbri, per
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stare più vicino agli amministratori e ai cittadini. Sarà
anche un’occasione in più per mostrare quanto di bello offre
l’Umbria”. Il coordinatore Gori, nelle sue comunicazioni, ha
fatto un resoconto sulle questioni ancora aperte: da Poste
Italiane “servizio fondamentale per le nostre comunità”, alla
chiusura delle filiali bancarie “per le quali chiediamo un
presidio che sia a garanzia della democrazia e dello sviluppo
di un piccolo territorio e quindi di una piccola impresa”,
alla carenza dei medici di medicina generale “su cui ci siamo
già mossi”, fino, alla richiesta di una “cabina di regia sul
Pnrr, di cui Anci Umbria faccia parte”. Il coordinatore ha
ricordato che ci sono ancora molte questioni da affrontare,
come il “digital divide”. “E’ questo – ha evidenziato – il
momento per portare sui Tavoli nazionali i nostri punti di
forza, ma soprattutto colmare quelli di debolezza”.

 

Temi  che  sono  stati  affrontati  anche  durante  il  saluto
introduttivo  del  presidente  di  Anci  Umbria,  Michele
Toniaccini, il quale, dopo essersi complimentato con Gori e
Sabbatini per l’incarico ricevuto – “di cui – ha detto – ho
avuto  modo  in  diverse  occasioni  di  apprezzarne  qualità  e
professionalità”  –  ha  sottolineato  come  “l’assemblea  dei
piccoli comuni sia un evento fondamentale nella vita di Anci
Umbria, perché va a definire e completare l’azione di tutta
l’associazione, in un rapporto sinergico e alla pari. In più
occasioni ho avuto modo di affermare quanto i piccoli comuni
siano lo scheletro del nostro paese, l’asse portante della
nostra economia, del sistema cultura e turismo. Abbiamo di
fronte una nuova e grande sfida, quella del Recovery found che
non dobbiamo lasciarci sfuggire e che deve coinvolgere anche i
piccoli  comuni,  che  devono  avere  le  stesse  opportunità  e
capacità di intervento”.

Questo l’organigramma completo della Consulta Piccoli Comuni:

Federico Gori (Sindaco di Montecchio) – Coordinatore



Elisa Sabbatini (Sindaca Castel Ritaldi) – Vice coordinatrice
vicaria

Nicola Alemanno (Sindaco di Norcia)

Mirko Ceci (Sindaco di Pietralunga)

Letizia Michelini (Sindaca di Monte Santa Maria Tiberina)

Fabrizio Gareggia (Sindaco di Cannara)

Luigi Maravalle (Sindaco di Ficulle)

Agnese Benedetti (Sindaca di Vallo di Nera) – con l’incarico
di seguire la neo costituita Consulta della Montagna

Giampiero Fugnanesi (Sindaco di Sigillo)

Riccardo Bardelli (Sindaco di Paciano)

Daniele Longaroni (Sindaco di Castel Viscardo)

Gianluca Coata (Sindaco di Fratta Todina)

Leonardo Vincenzo Fazio (Sindaco di Attigliano)

Andrea Garbini (Sindaco di Castel Giorgio).


